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Perché è necessaria questa indagine? 

L’indagine sui Rom del 2024 fornisce dati comparabili sull’impatto effettivo della 

legislazione e delle politiche dell’Unione europea (UE) e nazionali contro la 

discriminazione e il razzismo e a favore dell’uguaglianza (comprese le politiche in 

materia di riduzione della povertà e inclusione sociale) sui Rom/Travellers, in quanto 

gruppo selezionato di titolari di diritti. I dati forniti da alcuni Stati membri dell’UE 

consentono di analizzare le tendenze nel corso del tempo. Tale analisi rivela in che modo 

l’UE e i suoi Stati membri rispettano i loro obblighi giuridici relativi ai diritti fondamentali, 

come garantiti dal trattato sull’Unione europea, dal trattato sul funzionamento 

dell’Unione europea e dalla Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, nei 

confronti di Rom/Travellers. 

Precedenti risultanze derivanti da indagini condotte dall’Agenzia dell’Unione europea 

per i diritti fondamentali (FRA) suggeriscono che i Rom e i Travellers in tutta l’UE 

subiscono non solo violazioni dirette dei loro diritti fondamentali, tra cui figurano la 

discriminazione, la segregazione e le molestie e le violenze motivate dall’odio, ma anche 

violazioni indirette dei loro diritti protetti a livello giuridico. Ciò è dimostrato dal 

notevole divario tra i Rom/Travellers e la popolazione generale per quanto riguarda i 

parametri chiave dei risultati da essi conseguiti in materia di istruzione, occupazione, 

salute e alloggio. 

Il principio di non discriminazione rientra tra i principi fondamentali del diritto 

dell’Unione. Gli articoli 2 e 6 del trattato sull’Unione europea (1) riconoscono 

esplicitamente l’uguaglianza e la non discriminazione come valori fondamentali nel 

contesto dell’UE. 

Nel 2009, il trattato di Lisbona ha introdotto una clausola orizzontale al fine di integrare 

la lotta alla discriminazione in tutte le politiche e le misure dell’UE (articolo 10 del 

trattato sul funzionamento dell’Unione europea) (2). Tale diritto è sancito altresì 

dall’articolo 21 della Carta dei diritti fondamentali nel quale si afferma che «[è] vietata 

qualsiasi forma di discriminazione fondata, in particolare, sul sesso, la razza, il colore 

della pelle o l’origine etnica o sociale, le caratteristiche genetiche, la lingua, la religione 

o le convinzioni personali, le opinioni politiche o di qualsiasi altra natura, l’appartenenza 

ad una minoranza nazionale, il patrimonio, la nascita, la disabilità, l’età o l’orientamento 

sessuale» (3). Le autorità competenti degli Stati membri sono tenute a rispettare la Carta 

dei diritti fondamentali nell’attuazione del diritto dell’UE. 

L’UE riconosce che numerosi Rom che vivono negli Stati membri rimangono emarginati 

e devono affrontare discriminazioni, antiziganismo ed esclusione socioeconomica. I loro 

https://eur-lex.europa.eu/eli/treaty/char_2012/oj
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A12012M%2FTXT
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=celex:12016E010
https://eur-lex.europa.eu/eli/treaty/tfeu_2012/oj
https://eur-lex.europa.eu/eli/treaty/char_2012/oj
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diritti fondamentali sono minacciati in diversi ambiti della vita (4). Le risultanze cui è 

giunta la FRA lo dimostrano costantemente, utilizzando dati statistici affidabili dal 2008. 

Dai risultati delle indagini condotte dalla FRA negli anni 2008 (5), 2011 (6), 2016 (7), 

2019 (8) e 2021 (9) emerge che gli sforzi dell’UE e degli Stati membri si traducono in 

progressi limitati e disomogenei per quanto concerne l’accesso dei Rom ai diritti 

fondamentali. 

Una comunicazione della Commissione europea del 2020 ha definito il quadro strategico 

dell’UE per l’uguaglianza, l’inclusione e la partecipazione dei Rom fino al 2030, 

promuovendo l’uguaglianza effettiva, l’inclusione socioeconomica e la partecipazione 

significativa dei Rom (10). Tale comunicazione si concentra sul trattare quattro obiettivi 

relativi al diritto all’istruzione (articolo 14 della Carta dei diritti fondamentali), 

all’occupazione (intesa come libertà di cercare lavoro e lavorare) (articolo 15 della 

Carta), a un alloggio (in particolare il diritto all’assistenza abitativa) (articolo 34 della 

Carta) e il diritto all’accesso alla protezione della salute (articolo 35 della Carta). Ha 

chiesto alla FRA di raccogliere e fornire regolarmente dati e informazioni di base sui 

progressi compiuti verso l’inclusione dei Rom negli Stati membri. Un anno dopo, la 

raccomandazione del Consiglio del 2021 sull’uguaglianza, l’inclusione e la partecipazione 

dei Rom (11) ha invitato gli Stati membri a utilizzare il portafoglio di indicatori (12), un 

quadro di monitoraggio sviluppato congiuntamente dalla FRA, dalla Commissione e dagli 

Stati membri. 

Le politiche al livello dell’UE per affrontare l’esclusione e le privazioni dei Rom sono 

definite nel quadro strategico dell’UE per l’uguaglianza, l’inclusione e la partecipazione 

dei Rom (di seguito denominato «quadro dell’UE per i Rom»). Tale quadro fissa sette 

obiettivi al livello dell’UE per il periodo fino al 2030. Tre di tali obiettivi sono trasversali 

nei settori dell’uguaglianza, dell’inclusione e della partecipazione. Gli altri quattro sono 

obiettivi settoriali nei settori dell’istruzione, dell’occupazione, degli alloggi e 

dell’assistenza sanitaria. Al fine di attuare tali obiettivi in maniera efficace, occorre 

sostenerli con la capacità di misurare i progressi (13). 

La comunicazione del 2020 colloca il quadro dell’UE per i Rom nel contesto della 

costruzione di un’Unione dell’uguaglianza. Fa esplicito riferimento ai principi generali di 

non discriminazione e di uguaglianza sanciti nel trattato sull’Unione europea (articolo 2 

e articolo 3, paragrafo 3), nel trattato sul funzionamento dell’Unione europea 

(articoli 8, 10, 19 e articolo 67, paragrafo 3), nella Carta dei diritti fondamentali 

(articoli 20 e 21) (14) e nel diritto derivato dell’Unione quale la direttiva 2000/43/CE 

sull’uguaglianza razziale (15). I principi e gli obiettivi del quadro corrispondono altresì ai 

principi del pilastro europeo dei diritti sociali (16). 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0620&qid=1615293880380
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0620&qid=1615293880380
https://eur-lex.europa.eu/eli/treaty/char_2012/oj
https://eur-lex.europa.eu/eli/treaty/char_2012/oj
https://eur-lex.europa.eu/eli/treaty/char_2012/oj
https://eur-lex.europa.eu/eli/treaty/char_2012/oj
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=OJ%3AJOC_2021_093_R_0001&qid=1616142185824
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=OJ%3AJOC_2021_093_R_0001&qid=1616142185824
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0620&qid=1615293880380
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0620&qid=1615293880380
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0620&qid=1615293880380
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A12012M%2FTXT
https://eur-lex.europa.eu/eli/treaty/tfeu_2012/oj
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A12012P%2FTXT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A32017C1213%2801%29
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Il quadro dell’UE per i Rom rispecchia gli obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS) delle 

Nazioni Unite e il loro principio generale di non lasciare indietro nessuno (17). 

Affrontando la situazione dei Rom, l’UE può compiere progressi in relazione al 

conseguimento degli OSS. Gli OSS 1 e 2 (riduzione a zero della povertà e della fame), 3 

e 4 (sostegno alla salute e al benessere e all’istruzione di qualità per tutti), 6 e 7 (accesso 

ad acqua pulita e igiene ed energia pulita accessibile), 10 e 11 (riduzione delle 

disuguaglianze all’interno e tra i paesi, e città e comunità inclusive e sostenibili) e 16 

(società inclusive, accesso alla giustizia per tutti ed istituzioni efficaci, responsabili e 

inclusive) sono punti di partenza particolarmente importanti (18). 

La FRA utilizza il termine «Rom» come termine ombrello per includere Rom, Sinti, Kale, 

Romanichel, Boyash/Rudari, Egiziani dei Balcani, gruppi orientali (Dom, Lom e Abdal), 

gruppi come quali i Travellers, Yenish e le popolazioni designate con il termine 

amministrativo Gens du voyage e persone che si identificano come zigani (19). Ciò è 

coerente con la prassi della Commissione europea e allineato rispetto alla definizione 

del Consiglio d’Europa. La FRA, come il Consiglio d’Europa, aggiunge il termine 

«Travellers» (nomadi) ove appropriato per evidenziare le azioni che si riferiscono 

specificamente a tali persone. 

Necessità di dati: monitoraggio del quadro 
dell’UE per i Rom 

Il mandato della FRA prevede che la stessa fornisca assistenza e competenza in materia 

di diritti fondamentali nell’UE. Un modo per realizzare tale mandato consiste nel fornire 

informazioni e dati pertinenti, oggettivi, affidabili e comparabili sui diritti fondamentali 

alle istituzioni dell’UE e agli Stati membri (20). Il quadro dell’UE per i Rom prevede inoltre 

che l’Agenzia svolga un’indagine periodica sui Rom per gli anni 2020, 2024 e 2028, al fine 

di fornire i dati necessari per i risultati di base, intermedi e finali, che rispecchino 

qualsiasi cambiamento nella situazione dei Rom. 

Nel 2024 la FRA ha avviato un’indagine sui Rom/Travellers in 10 Stati membri (Bulgaria, 

Cechia, Francia, Grecia, Irlanda, Italia, Portogallo, Romania, Spagna e Ungheria) e in tre 

paesi candidati all’adesione (Albania, Macedonia del Nord e Serbia). 

Tutti i paesi presi in considerazione sono stati inclusi nelle precedenti indagini della FRA 

sui Rom [la seconda indagine su minoranze e discriminazioni nell’UE (EU-MIDIS II) del 

2016, nell’indagine su Rom e nomadi del 2019 e nell’indagine sui Rom del 2021], fatta 

eccezione per l’Albania, e tutti ospitano popolazioni Rom/Travellers sufficientemente 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0620&qid=1615293880380
https://www.un.org/ga/search/view_doc.asp?symbol=A/RES/70/1&Lang=E
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=OJ%3AJOC_2021_093_R_0001&qid=1616142185824
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numerose. Albania, Macedonia del Nord e Serbia sono state aggiunte all’indagine come 

paesi terzi, in quanto membri del Consiglio di amministrazione della FRA in qualità di 

osservatori e in considerazione del fatto che le loro popolazioni Rom sono consistenti. I 

paesi inclusi nell’Indagine sui Rom del 2024 coprono l’86 % della popolazione 

Rom/nomade stimata nell’UE e il 54 % della popolazione Rom/nomade stimata in 

Europa (21). 

L’indagine aveva l’obiettivo di fornire dati destinati ad alimentare gli indicatori principali 

e secondari del quadro dell’UE per i Rom, da utilizzare per il monitoraggio del quadro 

stesso. In termini di metodologia e di questionario utilizzato, tale indagine è in linea con 

l’Indagine sui Rom del 2021 e con le precedenti indagini della FRA sui Rom (EU-MIDIS II, 

indagine su Rom e Travellers), il che consente di analizzare le tendenze degli indicatori 

chiave. Ciò dovrebbe aiutare gli Stati membri a sviluppare misure più mirate nei loro 

quadri nazionali per i Rom e a valutare il conseguimento dei loro obiettivi. L’indagine 

attuale fornisce dati per la valutazione dei cambiamenti nella situazione dei 

Rom/Travellers a metà strada dell’attuazione del quadro dell’UE per i Rom. 

La relazione 

L’obiettivo principale della presente relazione consiste nel fornire prove sull’esercizio 

dei diritti fondamentali da parte di Rom/Travellers in alcuni paesi europei e di fornire 

dati per il quadro dell’UE per i Rom a metà percorso. Di conseguenza, la struttura della 

relazione è in linea con i sette obiettivi di detto quadro: 

● combattere e prevenire l’antiziganismo e la discriminazione; 

● ridurre la povertà e l’esclusione sociale per colmare il divario socioeconomico tra i 

Rom e il resto della popolazione; 

● promuovere la partecipazione attraverso il potenziamento dell’autonomia, la 

cooperazione e la fiducia; 

● aumentare la parità di accesso effettiva a un’istruzione generale inclusiva di 

qualità; 

● aumentare la parità di accesso effettiva a un’occupazione sostenibile e di qualità; 

● migliorare la salute dei Rom e aumentare la parità di accesso effettiva a 

un’assistenza sanitaria e a servizi sociali di qualità; 

● aumentare la parità di accesso effettiva a adeguati alloggi desegregati e servizi 

essenziali. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0620&qid=1615293880380
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0620&qid=1615293880380
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0620&qid=1615293880380
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Per ogni obiettivo, la relazione esamina gli indicatori principali, sostenuti da indicatori 

secondari selezionati. Oltre a presentare i dati per il 2024 per tutti i paesi inclusi, la 

presente relazione confronta i dati del 2024 con quelli del 2021 e del 2016 per i paesi in 

cui ciò è possibile. I dati per la Francia e l’Irlanda sono confrontati con quelli dell’indagine 

su Rom e Travellers del 2019 [contrassegnati da un asterisco (*) nelle figure]. Un’analisi 

delle tendenze esamina la variazione rispetto al 2016 (2019 per Francia e Irlanda). Tali 

valori sono stati utilizzati nella definizione del quadro dell’UE per i Rom e gli obiettivi 

numerici del quadro utilizzano detti valori come base. Data la comparabilità limitata dei 

dati del 2024 e del 2021 per l’Italia in considerazione di un cambiamento della 

metodologia di indagine e l’inesistenza di dati relativi al 2016 per l’Italia, la presente 

relazione non analizza le tendenze in Italia. 

L’indagine sui Rom del 2024 fornisce anche dati sui Travellers in Irlanda e sulle Gens du 

voyage in Francia. Esistono differenze nella terminologia utilizzata per i gruppi oggetto 

della ricerca, ma per chiarezza, le figure e le tabelle della relazione utilizzano soltanto il 

termine «Rom» nella legenda quando vengono forniti anche i valori per la popolazione 

generale. Nel caso della Francia, il termine comprende i Travellers. Nel caso dell’Irlanda, 

la relazione presenta i risultati per i Travellers e i Rom separatamente al fine di 

esaminare le tendenze dal 2019, quando in Irlanda sono stati intervistati soltanto i 

Travellers. Quando si fa riferimento alle informazioni relative all’intera indagine sui Rom 

del 2024, la relazione utilizza il termine «Rom/Travellers». Quando si fa riferimento a 

singoli paesi, la relazione utilizza i termini «Rom» o «Travellers» a seconda della 

popolazione interessata in quel paese. 

La relazione fa riferimento al valore medio per l’UE (totale dell’UE). Il totale dell’UE 

comprende la media ponderata di tutti gli Stati membri coperti dalle relative indagini 

[contrassegnati da un doppio asterisco (**) nelle figure]. Per ciascuna indagine il totale 

dell’UE fa riferimento ai paesi che seguono. 

● Il totale dell’UE per l’indagine sui Rom del 2024 comprende 10 Stati membri: 

Bulgaria, Cechia, Francia, Grecia, Irlanda, Italia, Portogallo, Romania, Spagna e 

Ungheria. Le ponderazioni si basano sulle dimensioni della popolazione 

Rom/Travellers oggetto dall’indagine sui Rom del 2024; 

● il totale dell’UE per l’indagine sui Rom del 2021 ha compreso 10 Stati membri nel 

2021: Bulgaria, Cechia, Croazia, Grecia, Italia, Portogallo, Romania, Slovacchia, 

Spagna e Ungheria. Le ponderazioni si basano sulla dimensione della popolazione 

Rom oggetto dell’indagine sui Rom del 2021 e delle indagini nazionali sui Rom in 

Bulgaria e Slovacchia; 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=celex:52020SC0530
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● il totale dell’UE per l’indagine sui Rom del 2016 comprende nove Stati membri: 

Bulgaria, Cechia, Croazia, Grecia, Portogallo, Romania, Slovacchia, Spagna e 

Ungheria. Le ponderazioni si basano sulle dimensioni della popolazione Rom 

oggetto dall’indagine EU-MIDIS II del 2016; 

● il totale dell’UE per la popolazione generale comprende l’UE-27. Le ponderazioni 

si basano sulle dimensioni della popolazione generale. La fonte dei valori per 

l’anno più recente è indicata sotto ciascuna figura. I valori di riferimento (dal 

2018) per la popolazione generale sono desunti dal documento analitico che 

accompagna il quadro dell’UE per i Rom (22). 

La presente relazione illustra i dati raccolti dalla FRA nei 10 paesi dell’UE e nei tre paesi 

candidati all’adesione oggetto dell’indagine sui Rom del 2024. La FRA sostiene altresì la 

raccolta nazionale di dati sui Rom in altri paesi dell’UE. I risultati di tali paesi, quali la 

Slovacchia, saranno pubblicati dalla FRA quando saranno disponibili. 

Nell’interpretare i valori forniti nella relazione, è necessario comprendere che vi è un 

errore di campionamento intrinseco nei dati. Di conseguenza, se la differenza tra i valori 

supera  5 punti percentuali, è opportuno interpretarla come un’assenza di variazione. 

La relazione fornisce altresì un’indicazione visiva del modo in cui debbano essere 

interpretati i dati tra il 2016 e il 2024 in termini di tendenze: 

indica che non vi è stata alcuna variazione della situazione; 

indica una tendenza positiva (miglioramento) – a seconda dell’indicatore, ciò 

corrisponde a un aumento o a una diminuzione del valore; 

indica una tendenza negativa (peggioramento) – a seconda dell’indicatore, ciò 

corrisponde a un aumento o a una diminuzione del valore. 

～ 

↓ ↑ 

↓ ↑ 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=celex:52020SC0530
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=celex:52020SC0530
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Risultati principali 

La presente relazione illustra prove in merito al modo in cui i Rom/Travellers esercitano 

i loro diritti fondamentali ai sensi del diritto dell’UE in alcuni Stati membri e paesi 

candidati all’adesione selezionati. I dati e la loro interpretazione illustrano come le 

misure e le attività delle istituzioni dell’UE e dei singoli paesi, in quanto portatori di 

doveri, si rispecchino sull’evoluzione della situazione di questi specifici gruppi di titolari 

di diritti. Il presente documento confronta la situazione nel 2024 con quella del 2016 

(2019 per Francia e Irlanda). Tali valori passati sono stati utilizzati come parametro di 

riferimento ai fini della definizione del quadro dell’UE per i Rom attuale. 

Dai dati dell’Indagine sui Rom del 2024 (figura 1) emerge che, in media, sono stati 

registrati miglioramenti (al livello dell’UE) per i Rom/Travellers in relazione a 10 dei 16 

indicatori principali proposti dal quadro UE per i Rom. Ciò significa che i Rom e i 

Travellers hanno maggiore accesso ad alcuni diritti rispetto al 2016, tra cui quello a un 

tenore di vita adeguato alla loro salute e al loro benessere e a quello della loro famiglia 

(miglioramento parziale); il diritto all’istruzione (miglioramento parziale), il diritto al 

lavoro (miglioramento parziale) nonché il diritto ad accedere all’assistenza sanitaria 

preventiva e a beneficiare di cure mediche. La situazione è peggiorata per quanto 

riguarda un indicatore (la sottodenuncia di discriminazione). Non si rilevano variazioni 

per cinque indicatori (esperienza complessiva di discriminazione, livello di istruzione, 

segregazione nell’istruzione, divario di genere nei livelli di occupazione e 

sovraffollamento). Di questi, tre indicatori, ossia quelli relativi alla discriminazione 

(complessiva e in singoli ambiti della vita), alla segregazione nell’istruzione e alla parità 

di genere nell’occupazione, sono direttamente collegati ai diritti garantiti dalla 

normativa in materia di diritti fondamentali che è alla base del quadro dell’UE per i Rom. 

I dati suggeriscono che la maggior parte degli obiettivi fissati al livello dell’UE dal quadro 

dell’UE per i Rom per aumentare l’effettiva parità di accesso a un’occupazione di qualità 

e sostenibile saranno probabilmente conseguiti entro il 2030. I dati suggeriscono inoltre 

che numerosi degli obiettivi fissati al livello dell’UE non saranno probabilmente 

conseguiti entro il 2030, tra questi figurano: 

— combattere e prevenire l’antiziganismo e la discriminazione; 

— ridurre la povertà e l’esclusione sociale per colmare il divario 

socioeconomico tra i Rom e il resto della popolazione; 

— promuovere la partecipazione attraverso il potenziamento 

dell’autonomia, la cooperazione e la fiducia; 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=celex:52020SC0530
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0620&qid=1615293880380
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0620&qid=1615293880380
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0620&qid=1615293880380
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0620&qid=1615293880380
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— aumentare la parità di accesso effettiva a un’istruzione generale 

inclusiva di qualità; 

— migliorare la salute dei Rom e aumentare la parità di accesso effettiva a 

un’assistenza sanitaria e a servizi sociali di qualità; 

— aumentare la parità di accesso effettiva a adeguati alloggi desegregati e 

servizi essenziali. 

Per quanto riguarda la salute, la povertà, l’esclusione sociale e gli alloggi, gli obiettivi al 

livello dell’UE non saranno probabilmente conseguiti entro il 2030, nonostante i recenti 

miglioramenti registrati negli indicatori. Ciò è dovuto al fatto che le condizioni di 

partenza erano pessime e quindi ci vorrà più tempo per conseguire gli obiettivi. 

Figura 1 – Tendenze nel contesto della situazione dei Rom e dei 

Travellers tra il 2016 e il 2024 per quanto concerne gli indicatori 

principali del quadro dell’UE per i Rom e probabilità di conseguimento 

degli obiettivi al livello dell’UE 

 

NB: per gli indicatori principali, il rosa indica l’assenza di variazioni, il verde indica un miglioramento, 
mentre il rosso indica un peggioramento. Per gli obiettivi al livello dell’UE, il rosso indica obiettivi che 
probabilmente non saranno conseguiti entro il 2030; il verde indica invece obiettivi che probabilmente 
saranno (in gran parte) conseguiti entro il 2030. ECEC: educazione e cura della prima infanzia; NEET: 
giovani che non hanno un lavoro, né seguono un percorso scolastico o formativo. 
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È probabile che nessuno Stato membro consegua gli obiettivi fissati al livello dell’UE in 

materia di antiziganismo e discriminazione, partecipazione o salute (tabella 111). I dati 

suggeriscono che è probabile che due Stati membri per ciascun indicatore 

raggiungeranno gli obiettivi al livello dell’UE in materia di povertà ed esclusione sociale 

(Bulgaria e Ungheria) e di istruzione (Bulgaria e Italia). Quattro Stati membri per ciascun 

indicatore conseguiranno probabilmente gli obiettivi in materia di occupazione 

(Bulgaria, Italia, Romania e Ungheria) e di alloggi (Cechia, Grecia, Italia e Spagna). Il 

maggior numero di obiettivi sarà probabilmente conseguito in Bulgaria (in relazione a 

povertà ed esclusione sociale, istruzione e occupazione) e in Italia (in relazione a 

istruzione, occupazione e alloggi). Da un esame più accurato dei singoli obiettivi emerge 

che gli Stati membri incontrano le maggiori difficoltà in relazione agli obiettivi volti a 

colmare il divario tra i Rom/Travellers e la popolazione generale. Nell’allegato 1 è 

riportata una valutazione della probabilità che gli Stati membri oggetto dell’indagine sui 

Rom del 2024 conseguano a livello nazionale gli obiettivi al livello dell’UE. 

Tabella 1 – Probabilità di conseguimento degli obiettivi al livello dell’UE 

per singolo paese 

Obiettivo 
Totale 

UE 
BG CZ EL ES FR(a) HU IE(b) IT PT RO 

Antiziganismo e discriminazione            

Povertà ed esclusione sociale             

Partecipazione             

Istruzione            

Occupazione             

Salute            

Edilizia abitativa            

 
(a) Il campione francese comprende le Gens du voyage. 
(b) Il campione irlandese comprende i Travellers (i Rom interpellati ai fini dell’indagine sui Rom del 

2024 in Irlanda non sono inclusi nella presente analisi). 

NB: la colorazione rossa indica gli obiettivi che probabilmente non saranno conseguiti entro il 2030; la 
colorazione verde indica invece gli obiettivi che probabilmente saranno (in gran parte) conseguiti entro il 
2030. 
 

La disponibilità di dati comparativi per diversi periodi di tempo consente una maggiore 

precisione nel documentare la situazione effettiva dei Rom/Travellers nei paesi oggetto 

dell’indagine. I dati dell’Indagine sui Rom del 2024 suggeriscono altresì che la pandemia 

di COVID-19 ha inciso in misura notevole sui Rom (23) in tutti i paesi oggetto 

dell’indagine. I dati per il 2021 sono stati raccolti utilizzando la stessa metodologia 
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applicata nel 2016 e nel 2024, ma la situazione nel 2021 era atipica. Innanzitutto, i Rom 

sono stati colpiti in modo sproporzionato dal peso delle misure di emergenza legate alla 

pandemia. Inoltre, tali misure (confinamenti e altre restrizioni) hanno influito tanto sul 

processo dell’indagine (rendendo più difficile l’accesso alle comunità Rom) quanto sulle 

priorità dei partecipanti all’indagine in merito alle sfide quotidiane che dovevano 

affrontare. Di conseguenza, gli indicatori per il 2021 (presentati anche nella presente 

relazione) spesso si collocano al di fuori della tendenza osservabile tra il 2016 e il 2024. 

Allo stesso tempo, le misure e le politiche attuate dai singoli paesi in tale periodo non 

possono aver avuto un impatto sufficientemente ampio in un periodo di tempo così 

breve da spiegare i cambiamenti sostanziali registrati tra il 2021 e il 2024. 

I dati desunti dalle precedenti indagini condotte dalla FRA sono stati criticati in quanto 

non illustrerebbero appieno la varietà delle situazioni di Rom e Travellers nei paesi 

oggetto dell’indagine. Tuttavia è importante notare che dai risultati dell’indagine sui 

Rom del 2024 emerge un quadro medio della situazione dei Rom e dei Travellers. Le 

situazioni dei singoli Rom/Travellers tra i paesi esaminati e all’interno degli stessi 

possono variare in meglio o in peggio. 

La presente relazione fornisce un’istantanea dell’impatto persistente dell’antiziganismo 

e dei problemi che numerosi Rom e Travellers incontrano nell’accedere ai loro diritti 

fondamentali all’occupazione, all’istruzione, all’assistenza sanitaria e agli alloggi. Dalla 

prima indagine sui Rom del 2011, la FRA ha pubblicato 160 pareri nelle sue pubblicazioni, 

indicando quali miglioramenti pratici dovrebbero essere apportati dall’UE e dai singoli 

Stati membri ai fini dell’adempimento dei loro obblighi in materia di diritti fondamentali 

dei Rom e dei Travellers. Tuttavia, le politiche sono state notoriamente lente e inefficaci 

nell’affrontare le sfide individuate dalle relazioni della FRA, e la maggior parte di tali 

pareri rimane valida. L’allegato 2 contiene un elenco di pubblicazioni con pareri della 

FRA relativi a Rom e Travellers. 
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La discriminazione nei confronti dei Rom 
a causa della loro origine rimane 
elevata nel corso del tempo 

QUADRO DELL’UE PER I ROM 

Il traguardo del quadro dell’UE per i Rom per l’obiettivo 1 prevede che, 
entro il 2030: 

• si riduca di almeno la metà la percentuale di Rom che hanno 
subito discriminazioni, ossia si faccia in modo che meno del 13 % 
dei Rom subisca discriminazioni.  

Complessivamente, i Rom/Travellers non rilevano alcuna variazione rispetto alla loro 

esperienza di episodi di discriminazione e molestie a causa della loro origine etnica. 

L’obiettivo al livello dell’UE di avere meno del 13 % dei Rom che subiscono 

discriminazioni entro il 2030 (dimezzato rispetto al valore osservato nel 2016) molto 

probabilmente non sarà conseguito entro il 2030, dato che i livelli attuali sono pari a più 

del doppio della percentuale obiettivo. Le esperienze tra donne e uomini variano a 

seconda dei paesi. I Rom/Travellers più anziani riferiscono di essere stati discriminati 

meno spesso. I Rom che vivono in quartieri non Rom subiscono discriminazioni meno 

spesso di quelli che vivono in quartieri in cui la totalità o la maggior parte degli abitanti 

è costituita da Rom, in particolare in Albania, Bulgaria, Cechia, Italia, Portogallo e Serbia. 

● Un partecipante Rom/Travellers su tre (31 %) si è sentito discriminato in ragione 

della propria origine etnica nei 12 mesi antecedenti l’indagine in almeno uno dei 

seguenti ambiti della vita: nella ricerca di un lavoro o sul posto di lavoro; 

nell’istruzione (in veste di studenti o di genitori/tutori di studenti); nella salute; 

negli alloggi; negli uffici amministrativi o nei servizi pubblici; o in altri servizi 

pubblici o privati quali ristoranti, bar, locali notturni, hotel, negozi o trasporti 

pubblici. Questa constatazione non indica alcuna variazione sostanziale rispetto al 

2016, quando il valore è stato pari al 26 %. I tassi di discriminazione sono 

diminuiti, anche se in modo decisamente contenuto, in Grecia e Serbia, mentre 

sono aumentati in Cechia, Francia, Irlanda, Macedonia del Nord e Portogallo; 

● un partecipante Rom/Travellers su cinque (19 %) ha subito almeno una delle 

cinque forme di molestie motivate dall’odio nei 12 mesi antecedenti l’indagine, 

confermando una tendenza positiva nella riduzione delle molestie rispetto al 30 % 
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riferito nel 2016. La stessa tendenza è visibile a livello nazionale in Cechia, Francia, 

Grecia, Romania e Ungheria, mentre la tendenza opposta si riscontra in 

Macedonia del Nord e Portogallo. 
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Meno Rom vivono in povertà, ma comunque 
sono quattro volte di più rispetto alla 
popolazione generale dell’UE-27 

QUADRO DELL’UE PER I ROM 

I traguardi del quadro dell’UE per i Rom per l’obiettivo 2 prevedono che, 
entro il 2030: 

• si dimezzi il divario di povertà tra i Rom e la popolazione generale 
e si garantisca che la maggioranza dei Rom sfugga alla povertà; 

• si riduca di almeno la metà il divario di povertà tra i minori Rom e 
gli altri minori e si garantisca che la maggioranza dei minori Rom 
sfugga alla povertà. 

Il quadro dell’UE per i Rom stabilisce traguardi per l’obiettivo 2 che consistono nel 
contrastare l’esclusione sociale e la povertà, nel rispetto delle garanzie di cui 
all’articolo 34 della Carta dei diritti fondamentali. La lotta contro l’esclusione sociale 
è stata ripresa dalla legislazione dell’UE, oltre che da quella del Consiglio d’Europa. 
L’articolo 153, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
stabilisce che l’UE deve «sost[enere] e completa[re] l’azione degli Stati membri» nel 
combattere l’esclusione sociale senza adottare misure vincolanti, sulla base del fatto 
che gli Stati membri invocano le loro competenze nazionali e il principio di 
sussidiarietà.  

Nel complesso, i Rom/Travellers rilevano miglioramenti rispetto al 2016 e in particolare 

rispetto al 2021 (durante la pandemia di COVID-19) in relazione a tutti gli indicatori 

principali concernenti la povertà e l’esclusione sociale. Tuttavia è probabile che nessuno 

dei due traguardi al livello dell’UE per questo obiettivo sarà conseguito entro il 2030. 

Non vi sono differenze evidenti nella situazione tra donne e uomini. Dai risultati 

dell’indagine emerge che tre fattori aumentano il rischio di povertà ed esclusione 

sociale: l’età, le limitazioni nelle attività quotidiane dovute a motivi di salute e il fatto di 

vivere in zone nelle quali la totalità o la maggior parte delle persone è costituita da 

Rom/Travellers (tra questi gli ultimi due fattori presentano un impatto significativo). 

● Tre Rom/Travellers su quattro (70 %) sono a rischio di povertà: vivono in famiglie 

con un reddito equivalente (al netto dei trasferimenti sociali) inferiore al 60 % del 

reddito mediano nel loro paese. La percentuale è diminuita rispetto al 2016 

(80 %), in modo drastico in ogni singolo paese. Tuttavia le differenze tra il tasso 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0620&qid=1615293880380
https://eur-lex.europa.eu/eli/treaty/char_2012/oj
https://eur-lex.europa.eu/eli/treaty/tfeu_2012/oj
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dei Rom e quello della popolazione generale sono ancora notevoli (16 % nell’UE-

27 nel 2024 e 17 % nel 2018); 

● il 77 % dei minori Rom/Travellers di età inferiore ai 18 anni vive in famiglie a 

rischio di povertà. Tale tasso è inferiore a quello del 2016 (85 %), ma comunque 

decisamente superiore a quello dei minori della popolazione generale (19 % 

nell’UE-27 nel 2024 e 20 % nel 2018); 

● La percentuale di Rom/Travellers che vive in condizioni di deprivazione materiale 

grave è notevolmente inferiore (37 %) rispetto a quella registrata nel 2016 (62 %). 

Dai dati emerge una tendenza al peggioramento soltanto in Irlanda (per i 

Travellers) e nessuna variazione in Francia, Macedonia del Nord e Portogallo. Nei 

restanti paesi la tendenza è al miglioramento. Tuttavia dagli ultimi dati disponibili 

per la popolazione generale dell’UE-27 (6 % tanto nel 2020 quanto nel 2018) 

emergono divari considerevolmente ampi rispetto alla popolazione 

Rom/Travellers. Tale indicatore non è più monitorato da Eurostat ed è stato 

sostituito dal tasso di deprivazione materiale e sociale; 

● anche la percentuale di minori Rom/Travellers di età pari o inferiore a 17 anni che 

vivono in condizioni di deprivazione materiale grave è inferiore (40 %) rispetto al 

2016 (66 %). I tassi nei paesi oggetto dell’indagine sono in genere diminuiti 

rispetto al 2016, fatta eccezione per i minori Travellers in Irlanda. In confronto, il 

7 % dei minori della popolazione generale dell’UE-27 si trova nella stessa 

situazione (dati del 2020 e del 2018). 
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Nonostante l’aumento della fiducia nella 
polizia e nel sistema giuridico, i Rom 
non denunciano discriminazioni 
e molestie 

QUADRO DELL’UE PER I ROM 

Il traguardo del quadro dell’UE per i Rom per l’obiettivo 3 prevede che, 
entro il 2030: 

• si raddoppi la percentuale di Rom che sporgono denuncia quando 
subiscono discriminazioni – ossia, garantire che almeno il 30 % dei 
Rom vittime di discriminazione denuncino tali episodi. 

La formulazione dell’obiettivo rispecchia l’obbligo degli Stati membri di garantire 
l’esistenza di organismi nazionali che forniscano assistenza indipendente alle vittime 
di discriminazione nel portare avanti le loro denunce di discriminazione, senza 
pregiudicare il diritto delle vittime e delle associazioni, organizzazioni o di altri soggetti 
giuridici, come garantito dall’articolo 13 della direttiva 2000/43/CE relativa 
all’attuazione del principio della parità di trattamento fra le persone 
indipendentemente dalla razza e dall’origine etnica. 

I Rom/Travellers continuano a non segnalare i casi di discriminazione, ancor più che nel 

2016. In considerazione di tale tendenza al peggioramento, è decisamente improbabile 

che si possa conseguire il traguardo al livello dell’UE entro il 2030. Sebbene la 

sottodenuncia si verifichi in tutte le popolazioni Rom/Travellers, la consapevolezza degli 

organismi per la parità e la fiducia nella polizia e nel sistema giuridico nazionale variano 

in base al sesso, all’età, alla condizione di disabilità e al tipo di quartiere in cui vive il 

partecipante all’indagine. 

● Gli episodi di discriminazione, molestie motivate dall’odio e violenza di cui sono 

vittime i Rom/Travellers nell’UE rimangono in gran parte invisibili alle istituzioni, 

compresi gli organismi per la parità e le autorità di contrasto, che hanno l’obbligo 

giuridico di fornire assistenza alle vittime. Soltanto il 6 % di tutti i Rom/Travellers 

vittime di discriminazione ha riferito o presentato una denuncia in merito 

all’ultimo episodio di discriminazione. Si tratta di un dato pari a poco più di un 

terzo del tasso registrato nel 2016 (16 %). La tendenza negativa persiste in tutti i 

paesi fatta eccezione per Macedonia del Nord, Serbia e Spagna, dove il tasso non 

è cambiato; 

http://data.europa.eu/eli/dir/2000/43/oj
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● un partecipante Rom/Travellers su due (46 %) ha sentito parlare di almeno un 

organismo per la parità, un’istituzione nazionale per i diritti umani o un ufficio del 

difensore civico nel proprio paese, a conferma della tendenza al miglioramento 

rilevata tra il 2016 (29 %) e il 2021 (50 %). Nella maggior parte dei paesi si registra 

una tendenza complessivamente positiva, fatta eccezione per Serbia e Ungheria, 

dove il tasso è stagnante; 

● un partecipante Rom/Travellers su due (49 %) si fida della polizia del proprio 

paese. Si tratta di una percentuale superiore a quella rilevata nel 2016 (37 %), ma 

notevolmente inferiore a quella della popolazione generale dell’UE (73 %). La 

fiducia nella polizia è diminuita soltanto in Grecia, Irlanda (per i Travellers) e 

Macedonia del Nord. Due partecipanti Rom/Travellers su cinque (40 %) hanno 

fiducia nel sistema giuridico del proprio paese. Tale dato era pari al 29 % nel 2016. 

Il valore per la popolazione generale dell’UE-27 è pari al 55 %. La fiducia nel 

sistema giuridico è diminuita soltanto in Grecia. 
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Un maggior numero di minori Rom è iscritto 
all’educazione della prima infanzia, 
ma persistono segregazione 
e discriminazione 

QUADRO DELL’UE PER I ROM 

I traguardi del quadro dell’UE per i Rom per l’obiettivo 4 prevedono che, 
entro il 2030: 

• si riduca di almeno la metà il divario tra i Rom e la popolazione 
generale per quanto concerne l’iscrizione all’educazione e cura 
della prima infanzia e si garantisca che almeno il 70 % dei minori 
Rom frequenti la scuola dell’infanzia; 

• si riduca di almeno un terzo il divario nel completamento 
dell’istruzione secondaria superiore e si garantisca che la maggior 
parte dei giovani Rom completi almeno gli studi di istruzione 
secondaria superiore; 

• si garantisca che meno di un minore Rom su cinque frequenti 
scuole nelle quali la maggior parte o la totalità dei minori è Rom. 

La formulazione dell’obiettivo fa riferimento all’obbligo degli Stati membri di 
assicurare il diritto all’istruzione garantito dall’articolo 14 della Carta dei diritti 
fondamentali e di garantire che tale diritto comprenda l’opportunità di ricevere 
un’istruzione obbligatoria gratuita. Ai sensi dell’articolo 51, paragrafo 2, la Carta non 
intende creare nuove competenze per l’UE, ma incoraggiare la cooperazione tra gli 
Stati membri e, «se necessario», integrare e sostenere la loro azione in materia di 
istruzione in generale e a tutti i livelli, come sancito dall’articolo 149 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea. 

Nel complesso, dal 2016, sono stati registrati miglioramenti nella situazione dei 

Rom/Travellers in termini di educazione della prima infanzia, sebbene la maggior parte 

dei paesi abbia aumentato la segregazione dei minori Rom/Travellers. Dai dati emerge 

che nessuno dei tre obiettivi al livello dell’UE in materia di istruzione sarà probabilmente 

conseguito entro il 2030. Gli indicatori in materia di istruzione non sono influenzati da 

sesso o età, ma i Rom/Travellers che vivono in aree in cui soltanto alcune persone o 

nessuna persona è Rom/Travellers raggiungono un livello di istruzione più elevato e 

subiscono meno la segregazione e la discriminazione nell’istruzione. 

https://eur-lex.europa.eu/eli/treaty/char_2012/oj
https://eur-lex.europa.eu/eli/treaty/char_2012/oj
https://eur-lex.europa.eu/eli/treaty/char_2012/oj
https://eur-lex.europa.eu/eli/treaty/tfeu_2012/oj
https://eur-lex.europa.eu/eli/treaty/tfeu_2012/oj
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● Un minore Rom/Traveller su due (53 %) frequenta l’educazione della prima 

infanzia. Sebbene vi sia stato un miglioramento rispetto al 2016 (42 %), questa 

percentuale è ancora soltanto pari a circa la metà di quella osservata per i minori 

nella popolazione generale dell’UE (95 % tanto nel 2023 quanto nel 2018). Nella 

maggior parte dei paesi considerati è stata registrata una tendenza positiva, fatta 

eccezione per la Spagna, dove i dati dell’indagine sui Rom del 2024 confermano 

una tendenza opposta a quella indicata nell’indagine sui Rom del 2021; 

● solo il 32 % dei Rom/Travellers di età compresa tra 20 e 24 anni ha completato 

almeno l’istruzione secondaria superiore; tale dato non è variato 

significativamente rispetto al 2016 (28 %). Nella popolazione generale dell’UE-27, 

tale tasso è stato pari all’84 % tanto nel 2024 quanto nel 2018. In Cechia, Grecia e 

Serbia la quota è in calo, mentre in Bulgaria, Romania, Spagna e Ungheria è in 

aumento. Nei restanti paesi la situazione non è cambiata; 

● un minore Rom/Traveller su due (46 %) viene educato in una scuola in cui la 

totalità o la maggior parte degli alunni sono Rom/Travellers. Tale dato è cambiato 

molto poco negli ultimi anni (52 % nel 2021 e 44 % nel 2016). Solo nella 

Macedonia del Nord la tendenza è positiva, mentre la maggior parte dei paesi 

oggetto dell’indagine, tra cui Bulgaria, Cechia, Francia, Grecia e Romania, hanno 

mostrato una tendenza negativa (ovvero un aumento della segregazione) rispetto 

al 2016; 

● il 14 % dei partecipanti Rom/Travellers si è sentito discriminato in considerazione 

della propria origine etnica nei 12 mesi antecedenti l’indagine nei casi di contatto 

con un istituto di istruzione, in veste di studente o di genitore/tutore di un 

minore. Si tratta di un dato decisamente superiore a quello del 2016 (7 %). Tutti i 

paesi oggetto di indagine rilevano la medesima tendenza negativa, fatta 

eccezione per Serbia, Spagna e Ungheria, dove la situazione non è cambiata, e la 

Grecia, dove la percentuale di Rom discriminati nell’istruzione è diminuita. 
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Aumenta il numero di Rom che svolgono un 
lavoro retribuito, ma aumentano anche 
il divario di genere e la discriminazione 

QUADRO DELL’UE PER I ROM 

I traguardi del quadro dell’UE per i Rom per l’obiettivo 5 prevedono che, 
entro il 2030: 

• si garantisca una riduzione di almeno la metà del divario nei livelli 
di occupazione e che almeno il 60 % dei Rom svolga un lavoro 
retribuito; 

• si garantisca una riduzione di almeno la metà del divario di genere 
nei livelli di occupazione per i Rom e che almeno il 45 % delle 
donne Rom svolga un lavoro retribuito; 

• si riduca di almeno la metà il tasso di giovani che non hanno un 
lavoro, né seguono un percorso scolastico o formativo (NEET) e si 
garantisca che meno di un giovane Rom su tre sia NEET. 

Gli obiettivi strategici del quadro dell’UE per i Rom sottolineano gli obblighi derivanti 
dalle disposizioni della direttiva 2006/54/CE rifusa sulle pari opportunità e della parità 
di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione e impiego, che richiede 
il divieto di discriminazione sessuale diretta e indiretta, di molestie, anche sessuali, 
per quanto riguarda la retribuzione, (l’accesso al)l’occupazione e ai regimi 
professionali di sicurezza sociale. Gli obiettivi sono altresì conformi agli obblighi di cui 
alla direttiva 2000/43/CE che attua il principio della parità di trattamento fra le 
persone indipendentemente dalla razza e dall’origine etnica. Questa direttiva 
proibisce la discriminazione sulla base della razza o dell’origine etnica in un’ampia 
gamma di settori, tra cui l’occupazione, la protezione sociale e i vantaggi sociali, 
l’istruzione e i beni e servizi disponibili al pubblico, compresi gli alloggi. 

Nel complesso, la situazione occupazionale dei Rom/Travellers è migliorata rispetto al 

2016. Sembra che quasi tutti gli obiettivi dell’UE in materia di occupazione possano 

essere conseguiti entro il 2030. Tuttavia il divario di genere nei livelli di occupazione è 

aumentato. I Rom che vivono in quartieri non Rom si trovano in una situazione migliore 

nel mercato del lavoro rispetto a quelli che vivono in quartieri in cui la totalità o la 

maggior parte degli abitanti è costituita da Rom, in particolare in Albania, Cechia, 

Portogallo, Romania e Ungheria. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0620&qid=1615293880380
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● Nel 2024, un Rom/Traveller su due di età compresa tra i 20 e i 64 anni (54 %) 

svolgeva un lavoro retribuito. In tale dato rientra l’avere un lavoro a tempo pieno, 

un lavoro a tempo parziale, un lavoro autonomo o occasionale, un lavoro ad hoc o 

l’aver lavorato nelle ultime quattro settimane. Tale dato costituisce un 

miglioramento rispetto al tasso del 2016 (43 %), ma è comunque inferiore ai tre 

quarti del tasso della popolazione generale dell’UE (75 % nel 2023 e 73 % nel 

2018). Si rileva una tendenza positiva in tutti i paesi oggetto dell’indagine, fatta 

eccezione per il Portogallo, dove la tendenza è negativa, e per la Francia, la Grecia 

e la Serbia, dove tale tasso è invariato; 

● i livelli di occupazione sono aumentati tanto per le donne quanto per gli uomini 

Rom/Travellers. Nel 2024, il 38 % delle donne Rom/Travellers di età compresa tra 

i 20 e i 64 anni aveva un lavoro, rispetto al 69 % degli uomini Rom/Travellers della 

stessa categoria di età. Tuttavia il divario di genere (31 punti percentuali) è 

aumentato rispetto al 2016 (27 punti percentuali). Quattro paesi hanno raggiunto 

il traguardo al livello dell’UE per l’occupazione delle donne Rom: Bulgaria (49 %), 

Cechia (45 %), Italia (45 %) e Ungheria (53 %); 

● un giovane (di età compresa tra 16 e 24 anni) Rom/Traveller su due (47 %) è NEET, 

un dato che ha registrato un calo significativo rispetto al tasso del 62 % nel 2016. 

Si tratta di un dato che è comunque cinque volte superiore a quello della 

popolazione generale dell’UE-27 (9 % nel 2023 e 10 % nel 2018). Una tendenza 

negativa si osserva soltanto in Portogallo e in Serbia. In Cechia, Grecia e Irlanda 

(per i Travellers), la situazione non è cambiata; 

● un Rom/Traveller su tre di età superiore ai 16 anni (36 %) si è sentito discriminato 

per il fatto di essere Rom/Travellers durante la ricerca di un lavoro negli ultimi 12 

mesi prima dell’indagine; un dato pari al doppio rispetto a quello del 2016 (16 %). 

Il tasso di discriminazione è un po’ più basso in seguito all’ingresso nel mondo del 

lavoro: due Rom/Travellers su cinque di età superiore ai 16 anni (22 %) si sono 

sentiti discriminati per il fatto di essere Rom/Travellers sul posto di lavoro negli 

ultimi 12 mesi antecedenti l’indagine. Si tratta di un dato pari a quattro volte 

quello del 2016 (5 %). Tutti gli Stati membri oggetto dell’indagine mostrano la 

stessa tendenza negativa in relazione a entrambi gli indicatori. 
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Il divario in termini di longevità tra i Rom e la 
popolazione generale è diminuito 

QUADRO DELL’UE PER I ROM 

Il traguardo del quadro dell’UE per i Rom per l’obiettivo 6 prevede che, 
entro il 2030: 

• si riduca di almeno la metà il divario in termini di aspettativa di 
vita e si garantisca che le donne e gli uomini Rom vivano cinque 
anni in più. 

L’obiettivo fa riferimento all’articolo 1 della Carta dei diritti fondamentali come 
principio generale e al diritto alla vita garantito dall’ articolo 2 della Carta. In generale 
è altresì collegato al diritto di accesso all’assistenza sanitaria preventiva e al diritto di 
beneficiare di cure mediche alle condizioni stabilite dalle leggi e dalle prassi nazionali, 
garantito dall’articolo 35 della Carta, in quanto interconnesso con l’aspettativa di vita. 
Inoltre è legato all’obbligo politico previsto dal pilastro europeo dei diritti sociali. 
Sebbene il pilastro in sé non si occupi direttamente dell’aspettativa di vita, i suoi 
principi e le sue garanzie in relazione ai diritti possono contribuire a una vita più lunga 
e più sana, promuovendo l’accesso all’assistenza sanitaria, alla protezione sociale e a 
un ambiente favorevole. Il quadro dell’UE per i Rom esprime la necessità di adeguare 
tali obiettivi politici per la comunità Rom. 

Sebbene dai dati dell’indagine sui Rom del 2024 emerga una lieve diminuzione del 

divario tra i Rom/Travellers e la popolazione generale per quanto concerne l’aspettativa 

di vita alla nascita, è improbabile che l’obiettivo al livello dell’UE venga conseguito entro 

il 2030. 

● La durata della vita delle donne Rom/Travellers è inferiore di 7,4 anni rispetto a 

quella delle donne della popolazione generale, e quella degli uomini 

Rom/Travellers è inferiore di 8,0 anni rispetto a quella degli uomini della 

popolazione generale (tali divari erano pari a 8,0 per le donne e 8,5 per gli uomini 

nel 2017). In tutti i paesi oggetto dell’indagine, il divario mostra una tendenza alla 

diminuzione. L’aspettativa di vita per le donne Rom/Travellers negli Stati membri 

oggetto dell’indagine è in media di 75,6 anni (74,6 nel 2017), mentre per gli 

uomini Rom/Travellers è di 69,2 anni (68,3 nel 2017); 

● tre Rom/Travellers su quattro negli Stati membri oggetto dell’indagine (74 %) 

hanno un’assicurazione sanitaria nel proprio paese. Non vi sono stati 

cambiamenti a questo proposito rispetto al 2016 (73 %). In Bulgaria, Cechia, 

https://eur-lex.europa.eu/eli/treaty/char_2012/oj
https://eur-lex.europa.eu/eli/treaty/char_2012/oj
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A32017C1213%2801%29
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0620&qid=1615293880380
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Grecia, Macedonia del Nord, Serbia e Ungheria si registra una tendenza positiva. 

Nei restanti paesi la situazione non è cambiata; 

● il 16 % dei Rom/Travellers si è sentito discriminato in considerazione della propria 

origine Rom/Travellers nell’accesso ai servizi sanitari negli ultimi 12 mesi. Si tratta 

di un dato due volte superiore a quello del 2016 (8 %). Tutti i paesi oggetto di 

indagine mostrano la stessa tendenza negativa, fatta eccezione per Grecia, 

Romania, Serbia e Spagna, dove la situazione non è cambiata. 
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Le condizioni abitative dei Rom stanno 
migliorando 

QUADRO DELL’UE PER I ROM 

I traguardi del quadro dell’UE per i Rom per l’obiettivo 7 prevedono che, 
entro il 2030: 

• si riduca di almeno un terzo il divario tra i Rom e la popolazione 
generale per quanto riguarda il disagio abitativo e si garantisca 
che la maggior parte dei Rom non si trovi in condizioni di disagio 
abitativo; 

• si riduca di almeno la metà il divario tra i Rom e la popolazione 
generale per quanto riguarda la vita in abitazioni sovraffollate e si 
garantisca che la maggior parte dei Rom non viva in abitazioni 
sovraffollate; 

• si garantisce che almeno il 95 % dei Rom abbia accesso ad acqua 
corrente. 

I traguardi fissati per l’obiettivo 7 mirano a garantire un’esistenza dignitosa a tutti 
coloro che non dispongono di risorse sufficienti, in conformità con l’articolo 34 della 
Carta dei diritti fondamentali e nel rispetto delle norme stabilite dal diritto dell’UE e 
dalle leggi e prassi nazionali. Riaffermano gli obblighi dell’UE e degli Stati membri di 
contrastare l’esclusione sociale e la povertà, riconoscendo e rispettando il diritto 
all’assistenza sociale e abitativa. 

Nel complesso, la situazione abitativa dei Rom/Travellers è migliorata dal 2016. Tuttavia 

esistono variazioni a livello nazionale. Gli obiettivi al livello dell’UE potrebbero essere 

raggiunti nella maggior parte dei paesi per quanto concerne il disagio abitativo e 

l’accesso all’acqua corrente, ma non in relazione al sovraffollamento. I minori (di età 

inferiore ai 15 anni) vivono in condizioni abitative peggiori rispetto agli altri 

Rom/Travellers. Vivere in località non Rom spesso comporta condizioni abitative 

migliori, l’accesso all’acqua corrente e un minore sovraffollamento rispetto alle aree 

prevalentemente abitate da Rom/Travellers. 

● Un Rom/Traveller su due (47 %) vive in uno stato di disagio abitativo, ossia in 

abitazioni umide e buie o prive di servizi igienici adeguati. Il tasso è migliorato 

rispetto al 2016, quando era pari al 61 %, ma è ampiamente superiore al tasso del 

18 % registrato per la popolazione generale dell’UE nel 2023 e nel 2018. 

https://eur-lex.europa.eu/eli/treaty/char_2012/oj
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L’indagine sui Rom del 2024 conferma la tendenza alla diminuzione rispetto al 

2016 in quasi tutti i paesi oggetto dell’indagine. Una tendenza all’aumento è stata 

riscontrata soltanto in Francia e Portogallo, mentre in Irlanda (per i Travellers) e in 

Spagna non si registrano variazioni; 

● quattro Rom/Travellers su cinque (83 %) vivono in famiglie che non dispongono di 

un numero sufficiente di stanze in abitazioni sovraffollate. Tale tasso è cambiato 

leggermente rispetto al 2016 (78 %). Si tratta di un tasso quasi cinque volte 

superiore a quello registrato per la popolazione generale dell’UE tanto nel 2024 

quanto nel 2018 (17 %). I dati non mostrano variazioni positive rispetto agli anni 

precedenti in tutti i paesi oggetto dell’indagine, fatta eccezione per la Macedonia 

del Nord; 

● un Rom/Traveller su cinque (17 %) vive senza acqua corrente all’interno del 

proprio alloggio; un dato in netto miglioramento rispetto al 2016 (30 %). I 

progressi sono dovuti principalmente a riduzioni sostanziali registrate in Romania 

e Ungheria. Il tasso resta comunque otto volte superiore a quello della 

popolazione generale dell’UE-27 nel 2023 e nel 2018 (2 %). La tendenza è 

negativa soltanto nella Macedonia del Nord. Nei restanti paesi, la tendenza è 

positiva o invariata; 

● un Rom/Traveller su tre (35 %) ha subito discriminazioni a causa del proprio 

contesto etnico nella ricerca di un alloggio; un dato in leggero miglioramento 

rispetto al 2016 (41 %). A livello nazionale, la stessa tendenza alla diminuzione si 

riscontra soltanto in due dei paesi oggetto dell’indagine: Cechia e Spagna. In 

Bulgaria, Francia, Romania e Ungheria la situazione è peggiorata. 
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Conclusioni 

La presente relazione presenta prove in merito al modo in cui i Rom/Travellers 

esercitano i loro diritti fondamentali nei paesi europei selezionati e analizza il modo in 

cui le misure e le attività delle istituzioni dell’UE e dei singoli paesi, in quanto portatori 

di doveri, si traducono in cambiamenti nelle esperienze dei titolari dei diritti. I risultati 

dovrebbero essere considerati principalmente alla luce del diritto dell’UE in materia di 

diritti fondamentali, in particolare della Carta dei diritti fondamentali e del pilastro 

europeo dei diritti sociali, nonché alla luce degli OSS delle Nazioni Unite. 

La presente relazione illustra i dati sui Rom e sui Travellers a metà del calendario del 

quadro dell’UE per i Rom, raccolti attraverso l’Indagine sui Rom del 2024 condotta dalla 

FRA in dieci Stati membri e tre paesi candidati all’adesione. La relazione è strutturata 

sulla base degli obiettivi di tale quadro strategico. 

I dati desunti dell’indagine sui Rom del 2024 suggeriscono che, in media per i 10 Stati 

membri studiati, sono stati registrati miglioramenti nell’accesso da parte dei 

Rom/Travellers ai diritti fondamentali rispetto al 2016 (2019 per Francia e Irlanda) per 

quanto concerne 10 dei 16 indicatori principali utilizzati per il monitoraggio nel quadro 

dell’UE per i Rom. Ciò significa che nel 2024 i Rom e i Travellers hanno avuto maggiore 

accesso a determinati diritti rispetto al passato. Tra questi figurano il diritto a un tenore 

di vita adeguato alla salute e al benessere delle persone e delle loro famiglie 

(miglioramento parziale), il diritto all’istruzione (miglioramento parziale), il diritto al 

lavoro (miglioramento parziale) e il diritto ad accedere all’assistenza sanitaria preventiva 

e di beneficiare di cure mediche. 

La situazione è peggiorata per quanto concerne la denuncia delle discriminazioni, 

nonostante la maggiore consapevolezza delle istituzioni per i diritti umani e la maggiore 

fiducia nel sistema giudiziario e nella polizia. Non è stato rilevato alcun cambiamento 

per quanto concerne cinque indicatori, che riguardano i traguardi relativi alla 

discriminazione (complessiva e in singoli ambiti della vita), alla segregazione 

nell’istruzione, alla parità di genere nei livelli di occupazione e al sovraffollamento. I 

primi quattro indicatori sono direttamente collegati a diritti garantiti dalla normativa 

dell’UE in materia di diritti umani. I dati suggeriscono inoltre che il COVID-19 ha inciso in 

maniera notevole sui Rom in tutti i paesi oggetto dell’indagine. 

La relazione presenta una serie di sviluppi positivi, tutti legati ai diritti citati. Tra questi 

figurano un numero minore di Rom/Travellers che vivono in condizioni di povertà, 

deprivazione materiale e abitativa, un numero maggiore di Rom/Travellers che si fidano 

della polizia o del sistema giudiziario del loro paese, un numero maggiore di minori 

https://eur-lex.europa.eu/eli/treaty/char_2012/oj
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A32017C1213%2801%29
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A32017C1213%2801%29
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=celex:52020SC0530
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=celex:52020SC0530
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=celex:52020SC0530
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Rom/Travellers che partecipano all’educazione della prima infanzia, un numero 

maggiore di Rom che svolgono un’attività lavorativa retribuita e una diminuzione del 

divario tra i Rom/Travellers e la popolazione generale per quanto riguarda l’aspettativa 

di vita alla nascita. 

Tuttavia vi sono ancora ambiti che mostrano sviluppi negativi in termini di accesso da 

parte dei Rom/Travellers ai diritti fondamentali. Nell’ultimo decennio, i Rom/Travellers 

in tutti i paesi oggetto dell’indagine hanno affrontato crescenti di discriminazione livelli. 

Ciò è vero in generale, ma in particolare per quanto concerne l’accesso da parte degli 

stessi a specifici diritti socioeconomici (istruzione, occupazione, salute e alloggio). I 

minori Rom/Travellers sono ancora prevalentemente educati in strutture segregate e i 

Rom/Travellers vivono ancora spesso in abitazioni sovraffollate. 

I dati suggeriscono che la maggior parte degli obiettivi fissati al livello dell’UE dal quadro 

dell’UE per i Rom per aumentare l’effettiva parità di accesso a un’occupazione di qualità 

e sostenibile saranno probabilmente conseguiti entro il 2030. Tuttavia è improbabile che 

i restanti sei obiettivi al livello dell’UE possano essere conseguiti entro tale data. È 

probabile che nessun paese consegua gli obiettivi fissati al livello dell’UE in materia di 

antiziganismo e discriminazione, partecipazione o salute. È probabile che due paesi per 

ciascun indicatore raggiungeranno gli obiettivi al livello dell’UE in materia di povertà ed 

esclusione sociale (Bulgaria e Ungheria) e di istruzione (Bulgaria e Italia). Quattro paesi 

per ciascun indicatore conseguiranno probabilmente gli obiettivi in materia di 

occupazione (Bulgaria, Italia, Romania e Ungheria) e di alloggi (Cechia, Grecia, Italia e 

Spagna). Da un esame più accurato dei singoli obiettivi emerge che i paesi membri 

incontrano le maggiori difficoltà in relazione agli obiettivi volti a colmare il divario tra i 

Rom/Travellers e la popolazione generale. 

La presente relazione non sarebbe in grado di presentare le tendenze in termini di 

accesso da parte dei Rom/Travellers ai diritti fondamentali se la FRA non raccogliesse 

regolarmente dati statistici su di loro. La FRA incoraggia gli Stati membri ad assumersi la 

responsabilità della raccolta dei dati sui Rom/Travellers ed è pronta a fornire assistenza 

tecnica ai fini del conseguimento di tale obiettivo. 

  

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=celex:52020SC0530
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=celex:52020SC0530
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